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TSIDB00001 Quale applicativo (vds. "manuale utente") ha 

l'obiettivo di diventare il sistema unico di 

rendicontazione delle attività operative del Corpo 

nel settore extra-tributario e in quello penale-

tributario? 

a)  Pigreco. b)  ARES. c)  MUV. d)  SIAC. b 

TSIDB00002 I dati relativi alle verifiche ed ai controlli fiscali 

conclusi dai Reparti del Corpo, indipendentemente 

dai risultati conseguiti, devono essere inseriti 

all'interno del sistema: 

a)  Indagini finanziarie. b)  PigrecoWeb. c)  SIAC. d)  Anagrafe dei conti. b 

TSIDB00003 Il processo verbale di constatazione che non 

contiene alcuna sottoscrizione del contribuente né 

l'attestazione del suo rifiuto a farlo: 

a)  non comporta 

l'illegittimità dell'avviso di 

accertamento che ne 

scaturisce, sebbene sia 

provato in atti che il 

contribuente è rimasto del 

tutto estraneo alla 

compilazione dell'atto (e 

dei processi verbali di 

verifica ad esso 

prodromici). 

b)  comporta sempre 

l'illegittimità dell'avviso di 

accertamento che ne 

scaturisce. 

c)  non comporta 

l'illegittimità dell'avviso di 

accertamento che ne 

scaturisce. 

d)  comporta l'illegittimità 

dell'avviso di accertamento 

che ne scaturisce, ove sia 

provato in atti che il 

contribuente è rimasto del 

tutto estraneo alla 

compilazione dell'atto (e 

dei processi verbali di 

verifica ad esso 

prodromici). 

d 

TSIDB00004 L'art. 12, 5° comma della L. 212/2000 prevede che, 

esauritisi i giorni di permanenza massimi dei 

verificatori presso la sede del contribuente e, 

quindi, sostanzialmente, conclusa l'attività 

ispettiva, gli stessi possano tornare presso la sede 

medesima: 

a)  per esaminare le 

osservazioni e richieste 

formulate dal contribuente 

dopo la conclusione della 

verifica, per specifiche 

ragioni e per rilevare se il 

contribuente si è allineato 

ai rilievi mossi durante le 

operazioni ispettive, previa 

autorizzazione del 

Comandante del reparto o 

dell'ufficiale delegato. 

b)  esclusivamente per 

esaminare le osservazioni e 

richieste formulate dal 

contribuente dopo la 

conclusione della verifica, 

previa autorizzazione del 

Comandante del reparto o 

dell'ufficiale delegato. 

c)  solo per specifiche 

ragioni, 

indipendentemente dalla 

preventiva autorizzazione 

del Comandante del 

reparto o dell'ufficiale 

delegato. 

d)  per esaminare le 

osservazioni e richieste 

formulate dal contribuente 

dopo la conclusione della 

verifica o per specifiche 

ragioni, previa 

autorizzazione del 

Comandante del reparto o 

dell'ufficiale delegato. 

d 
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TSIDB00005 Il sequestro conservativo (art. 22 del D.Lgs. 

472/1997) assolve la finalità: 

a)  nessuna delle altre 

risposte è corretta. 

b)  esclusivamente di 

evitare che i beni del 

trasgressore vengano 

dispersi, facendo venire 

meno la garanzia che gli 

stessi costituiscono per il 

creditore. 

c)  di evitare che i beni del 

trasgressore vengano 

dispersi, facendo venire 

meno la garanzia che gli 

stessi costituiscono per il 

creditore ed adempie alla 

funzione successiva di 

rendere opponibili al 

creditore gli atti di 

disposizione del 

patrimonio compiuti dal 

debitore. 

d)  di evitare che i beni del 

trasgressore vengano 

dispersi, facendo venire 

meno la garanzia che gli 

stessi costituiscono per il 

creditore ed adempie alla 

funzione preventiva di 

rendere inopponibili al 

creditore gli atti di 

disposizione del 

patrimonio compiuti dal 

debitore. 

d 

TSIDB00006 I costi e le spese dei beni o delle prestazioni di 

servizio direttamente utilizzati per il compimento di 

atti o attività qualificabili come (art. 14, comma 4-

bis della L. 537/1993): 

a)  delitto non colposo, per 

il quale il P.M. abbia 

esercitato l'azione penale, 

non sono ammessi in 

deduzione nella 

determinazione dei redditi 

di cui all'art. 6, comma 1 

del TUIR.  

b)  delitto colposo, per il 

quale il P.M. abbia 

esercitato l'azione penale, 

non sono ammessi in 

deduzione nella 

determinazione dei redditi 

di cui all'art. 6, comma 1 

del TUIR. 

c)  delitto non colposo, per 

il quale il P.M. abbia 

esercitato l'azione penale, 

sono ammessi in deduzione 

nella determinazione dei 

redditi di cui all'art. 6, 

comma 1 del TUIR. 

d)  delitto colposo, per il 

quale il P.M. abbia 

esercitato l'azione penale, 

non sono ammessi in 

deduzione nella 

determinazione dei redditi 

di cui all'art. 6, comma 1 

del TUIR, salvo specifiche 

ipotesi tassativamente 

indicate dalla norma. 

a 

TSIDB00007 Del processo di condivisione che avviene mediante 

il coordinamento tecnico-operativo con l'Agenzia 

delle Entrate si dà atto (circ. 1/2018): 

a) esclusivamente nel piano 

della verifica. 

b) solo nella segnalazione 

di risultato di servizio. 

c) nel piano della verifica e 

nella segnalazione di 

risultato di servizio. 

d) nel piano della verifica, 

nella segnalazione di 

risultato di servizio e nel 

foglio di servizio di 

chiusura delle attività 

ispettive. 

c 

TSIDB00008 La confisca di prevenzione, ex art. 24 del D.Lgs. n. 

159 del 2011, è applicabile ai soggetti "fiscalmente 

pericolosi"? 

a) si, previa restituzione 

all'Erario delle imposte 

evase 

b) mai c) si, purché abbiano 

realizzato in via abituale 

reati fiscali 

d) si, anche nell'ipotesi di 

compimento episodico di 

reati fiscali 

c 

TSIDB00009 In quanto atto redatto da pubblici ufficiali 

nell'esercizio delle loro funzioni, il processo 

verbale di constatazione è (circ. 1/2018): 

a) atto di accertamento 

amministrativo. 

b) scrittura privata. c) atto pubblico. d) atto di accertamento. c 
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TSIDB00010 Il processo verbale di constatazione è atto pubblico 

(art. 2699 c.c.) e fa fede, fino a querela di falso: 

a) della provenienza del 

documento dal pubblico 

ufficiale che lo ha formato. 

b) tutte le altre risposte 

sono corrette. 

c) delle dichiarazioni delle 

parti e degli altri fatti che 

il pubblico ufficiale attesta 

essere avvenuti in sua 

presenza. 

d) degli altri fatti che il 

pubblico ufficiale attesta 

essere da lui compiuti. 

b 

TSIDB00011 Essendo il p.v.c. un atto pubblico e facendo fede 

della provenienza del documento dal pubblico 

ufficiale che lo ha formato, nonché delle 

dichiarazioni delle parti e degli altri fatti che il 

pubblico ufficiale attesta essere avvenuti in sua 

presenza o da lui compiuti, consegue che per 

contestare tali fatti, occorre proporre: 

a) nessuna delle risposte è 

corretta. 

b) esposto di falso. c) denuncia o esposto di 

falso. 

d) querela di falso. d 

TSIDB00012 La Guardia di finanza, previa autorizzazione 

dell'A.G., utilizza e trasmette agli uffici delle 

imposte documenti, dati e notizie acquisiti 

nell'esercizio dei poteri di polizia giudiziaria, come 

previsto: 

a) dall'art. 33, 3° comma 

del DPR 600/73. 

b) dall'art. 12 della L. 

212/2000. 

c) dall'art. 32, 3° comma 

del DPR 600/73. 

d) dall'art. 10 del D.Lgs. 

74/2000. 

a 

TSIDB00013 Il coordinamento tecnico-operativo con l'Agenzia 

delle Entrate, ove necessario, deve sempre essere 

effettuato a livello centrale e senza l'interessamento 

di alcuna struttura periferica della medesima 

Agenzia, laddove i descritti profili dubitativi 

abbiano ad oggetto (circ. 1/2018): 

a) questioni di fiscalità 

internazionale che non si 

traducono in una 

sostanziale revisione dei 

criteri di allocazione del 

reddito, adottati in gruppi 

imprenditoriali 

multinazionali. 

b) la possibile 

prospettazione di rilievi di 

obiettiva e particolare 

complessità e riguardino 

più soggetti aventi sede in 

diversi contesti regionali. 

c) nessuna delle altre 

risposte è corretta. 

d) questioni riguardanti 

stabili organizzazioni 

dichiarate o nei casi di 

abuso del diritto in cui non 

sono coinvolti soggetti 

esteri. 

b 

TSIDB00014 Il processo verbale di constatazione (circ. 1/2018) 

è: 

a) atto privato, quindi 

autonomamente 

impugnabile avanti agli 

organi giurisdizionali in 

ordine alle violazioni e 

sanzioni espresse. 

b) atto amministrativo 

endoprocedimentale, 

pertanto autonomamente 

impugnabile avanti agli 

organi giurisdizionali. 

c) atto 

endoprocedimentale, 

pertanto autonomamente 

impugnabile avanti agli 

organi giurisdizionali. 

d) atto 

endoprocedimentale, 

pertanto non 

autonomamente 

impugnabile avanti agli 

organi giurisdizionali. 

d 

TSIDB00015 La sottoscrizione del processo verbale di 

constatazione da parte di persona "non autorizzata": 

a) non costituisce causa di 

inutilizzabilità degli 

elementi e dei documenti 

acquisiti dai verbalizzanti. 

b) costituisce causa di 

inutilizzabilità degli 

elementi e dei documenti 

acquisiti dai verbalizzanti. 

c) costituisce causa di 

inutilizzabilità degli 

elementi e dei documenti 

acquisiti dai verbalizzanti, 

salva ratifica del titolare 

del diritto. 

d) nessuna delle altre 

risposte è corretta. 

a 
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TSIDB00016 Anche quando gli atti non sono più coperti dal 

segreto, il P.M., in caso di necessità per la 

prosecuzione delle indagini, può disporre con 

decreto motivato (art. 329, 3° comma c.p.p.): 

a) l'obbligo del segreto per 

singoli atti, quando 

l'imputato lo consente. 

b) tutte le altre risposte 

sono corrette. 

c) l'obbligo del segreto per 

singoli atti, quando la 

conoscenza dell'atto può 

ostacolare le indagini 

riguardanti altre persone. 

d) il divieto di pubblicare il 

contenuto di singoli atti o 

notizie specifiche relative a 

determinate operazioni. 

b 

TSIDB00017 La norma che consente alla Guardia di Finanza, in 

linea di principio, di utilizzare in modo diretto in 

ambito fiscale le informazioni acquisite in attività 

cd. "antiriciclaggio" è: 

a) determinata dal 

combinato disposto degli 

artt. 4 del D.Lgs. 231/2007 

e 32 del DPR 600/73. 

b) l'art. 32 del DPR 600/73. c) l'art. 6 del D.Lgs. 

231/2007. 

d) l'art. 9 del D.Lgs. 

231/2007. 

d 

TSIDB00018 In caso di prospettazione di rilievi di obiettiva e 

particolare complessità, che riguardino più soggetti 

aventi sede in diversi contesti regionali (circ. 

1/2018): 

a) il coordinamento 

tecnico-operativo con 

l'Agenzia delle Entrate, 

ove necessario, deve 

sempre essere effettuato a 

livello centrale e senza 

l'interessamento di alcuna 

struttura periferica della 

medesima Agenzia. 

b) il coordinamento 

tecnico-operativo con 

l'Agenzia delle Entrate, 

ove necessario, deve 

sempre essere effettuato a 

livello centrale dopo aver 

interessato la struttura 

periferica competente della 

medesima Agenzia. 

c) il coordinamento 

tecnico-operativo con 

l'Agenzia delle Entrate è 

necessario e può essere 

effettuato a livello centrale, 

con il preventivo 

interessamento della 

struttura periferica 

competente della 

medesima Agenzia. 

d) il coordinamento 

tecnico-operativo con 

l'Agenzia delle Entrate è 

sempre obbligatorio ed 

interviene con la struttura 

periferica della medesima 

Agenzia. 

a 

TSIDB00019 Il processo di condivisione che avviene attraverso il 

coordinamento tecnico-operativo con l'Agenzia 

delle Entrate (circ. 1/2018): 

a) deve essere sempre 

documentato con verbale 

di operazioni compiute da 

conservarsi agli atti del 

Reparto ed occorre darne 

notizia nel processo 

verbale di verifica e di 

constatazione, ma non nel 

piano della verifica. 

b) non deve essere 

necessariamente 

documentato. 

c) deve essere sempre 

documentato con le 

modalità ritenute più 

opportune in relazione al 

caso concreto (es. scambio 

di mail, verbali di riunione, 

da conservarsi agli atti del 

Reparto). 

d) non deve essere 

necessariamente 

documentato, permanendo 

in capo all'Agenzia delle 

Entrate il potere di 

accertamento. 

c 

TSIDB00020 I proventi derivanti da fatti, atti o attività 

qualificabili come illecito civile, penale o 

amministrativo devono intendersi ricompresi, se in 

esse classificabili (art. 14, 4° comma della L. 

537/1993): 

a) nelle categorie di reddito 

di cui all'art. 10, 2° comma 

del TUIR, se non già 

sottoposti a sequestro o 

confisca amministrativa o 

penale. 

b) nelle categorie di 

reddito di cui all'art. 6, 1° 

comma del TUIR. 

c) nelle categorie di reddito 

di cui all'art. 6, 1° comma 

del TUIR, se non già 

sottoposti a sequestro o 

confisca penale. 

d) nelle categorie di 

reddito di cui all'art. 10, 2° 

comma del DPR 600/73, 

qualora non sottoposti a 

sequestro o confisca 

amministrativa o penale. 

c 
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TSIDB00021 La richiesta di autorizzazione alle indagini 

finanziarie  formalizzata dal Comandante del 

Reparto è inviata: 

a) al Comandante 

Regionale, tramite il 

Comandante Provinciale. 

b) direttamente al 

Comandante Regionale e, 

per conoscenza, alla 

gerarchia intermedia. 

c) al Comandante 

Provinciale che, dopo aver 

espresso il parere, la 

inoltra al Comandante 

Regionale. 

d) direttamente al 

Comandante Regionale, 

senza notiziare la 

gerarchia intermedia. 

b 

TSIDB00022 In caso di richieste da parte della Guardia di 

Finanza agli intermediari finanziari di dati, notizie 

e documenti relativi a qualsiasi rapporto 

intrattenuto od operazione effettuata con i loro 

clienti [ex art. 32, comma 1, n. 7) del DPR 600/73], 

questi ultimi devono adempiere: 

a) nel termine fissato dal 

Reparto operante, che non 

può essere inferiore a 30 

giorni dalla notifica. Lo 

stesso termine può essere 

prorogato per 30 giorni dal 

Comandante Regionale su 

istanza dell'operatore 

finanziario, per giustificati 

motivi. 

b) nel termine fissato dal 

Reparto operante, che non 

può essere inferiore a 15 

giorni dalla notifica. Lo 

stesso termine può essere 

prorogato per 30 giorni dal 

Comandante Regionale su 

istanza dell'operatore 

finanziario, per giustificati 

motivi. 

c) nel termine fissato dal 

Reparto operante, che non 

può essere inferiore a 20 

giorni dalla notifica. Lo 

stesso termine può essere 

prorogato per 30 giorni dal 

Comandante Regionale su 

istanza dell'operatore 

finanziario, per giustificati 

motivi. 

d) nel termine fissato dal 

Reparto operante, che non 

può essere inferiore a 30 

giorni dalla notifica. Lo 

stesso termine può essere 

prorogato per 20 giorni dal 

Comandante Regionale su 

istanza dell'operatore 

finanziario, per giustificati 

motivi. 

d 

TSIDB00023 Nel rispetto del principio di cooperazione tra 

amministrazione e contribuente, dopo il rilascio 

della copia del processo verbale di chiusura delle 

operazioni da parte degli organi di controllo, il 

contribuente può comunicare (art. 12, 7° comma L. 

212/2000): 

a) entro 90 giorni 

osservazioni e richieste che 

sono valutate dagli uffici 

impositori. 

b) entro 90 giorni 

osservazioni e richieste che 

possono essere valutate 

dagli uffici impositori. 

c) entro 60 giorni 

osservazioni e richieste che 

sono valutate dagli uffici 

impositori. 

d) entro 120 giorni 

osservazioni e richieste che 

sono valutate dagli uffici 

impositori. 

c 

TSIDB00024 Nella determinazione dei redditi di cui all'art. 6, 

comma 1 del TUIR non sono ammessi in deduzione 

i costi e le spese dei beni o delle prestazioni di 

servizio (art. 14, comma 4-bis della L. 537/1993): 

a) direttamente utilizzati 

per il compimento di atti o 

attività qualificabili come 

delitto non colposo per il 

quale il P.M. abbia 

esercitato l'azione penale. 

b) direttamente o 

indirettamente utilizzati 

per il compimento di atti o 

attività qualificabili come 

delitto non colposo per il 

quale il P.M. abbia 

esercitato l'azione penale. 

c) direttamente utilizzati 

per il compimento di atti o 

attività qualificabili come 

delitto colposo per il quale 

il P.M. abbia esercitato 

l'azione penale. 

 

d) direttamente o 

indirettamente utilizzati 

per il compimento di atti o 

attività qualificabili come 

delitto colposo per il quale 

il P.M. abbia esercitato 

l'azione penale. 

a 

TSIDB00025 L'indeducibilità dei costi e delle spese riconducibili 

a fatti costituenti reato è disciplinata: 

a) dall'art. 14 della L. 

537/1993. 

b) dall'art. 6 del DPR 

917/86. 

 

c) dall'art. 12 della L. 

537/1993.  

d) dall'art. 12 del DPR 

600/73. 

a 

TSIDB00026 La disciplina della tassazione dei proventi illeciti è 

contenuta: 

a) nell'art. 14 della L. 

537/1993. 

b) nell'art. 16 del DPR 

600/73. 

c) nell'art. 109 del TUIR. d) nell'art. 12 della L. 

537/1993. 

 

a 
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TSIDB00027 La persona nei cui confronti è instaurato il 

procedimento finalizzato alla confisca cd. 

"allargata" o "per sproporzione" (ex art. 24 del 

D.Lgs. 159/2011): 

a) in ogni caso non può 

giustificare la legittima 

provenienza dei beni 

adducendo che il denaro 

utilizzato per acquistarli 

sia provento o reimpiego 

dell'evasione fiscale.  

b) può giustificare la 

legittima provenienza dei 

beni adducendo che il 

denaro utilizzato per 

acquistarli sia provento o 

reimpiego dell'evasione 

fiscale.  

c) nessuna delle altre 

risposte è corretta. 

d) può giustificare la 

legittima provenienza dei 

beni adducendo che il 

denaro utilizzato per 

acquistarli sia provento o 

reimpiego dell'evasione 

fiscale solo nelle ipotesi 

elencate nel disposto 

normativo richiamato.  

a 

TSIDB00028 L'art. 220 delle disposizioni di attuazione del 

codice di procedura penale è la norma che 

disciplina: 

a) la procedura e 

l'utilizzabilità in ambito 

penale degli elementi che 

emergono nel corso 

dell'attività ispettiva 

fiscale. 

b) la procedura e 

l'utilizzabilità in ambito 

tributario degli elementi 

che emergono nel corso 

dell'attività d'indagine 

penale. 

c) solo l'utilizzabilità in 

ambito tributario degli 

elementi che emergono nel 

corso dell'attività 

d'indagine penale. 

 

d) la procedura e 

l'utilizzabilità in ambito 

antiriciclaggio degli 

elementi che emergono nel 

corso dell'attività 

d'indagine penale. 

a 

TSIDB00029 Le norme che costituiscono un canale di 

comunicazione fra procedimento penale ed attività 

ispettiva fiscale, ai fini delle imposte dirette e 

dell'IVA sono: 

a) gli artt. 33, 3° comma 

del DPR 600/73 e 63, 1° 

comma del DPR 633/72. 

 

b) gli artt. 36, 1° comma 

del DPR 600/73 e 52, 5° 

comma del DPR 633/72. 

c) gli artt. 7, 1° comma e 

11, 4° comma della L. 

212/2000. 

 

d) gli artt. 36, 1° comma 

del DPR 600/73 e 51, 3° 

comma del DPR 633/72. 

a 

TSIDB00030 Gli elementi rilevati dalle indagini finanziarie 

hanno valenza probatoria in ambito fiscale 

riconducibile al perimetro: 

a) delle "presunzioni 

legali". 

b) delle presunzioni 

semplici. 

c) delle presunzioni 

semplicissime. 

d) delle presunzioni 

semplici, se avallate dal 

Comandante Regionale. 

a 

TSIDB00031 Quale norma prevede il divieto di utilizzo del 

decreto legge per l'istituzione di nuovi tributi? 

a) l'art. 4 della L. 212/2000. b) l'art. 12 della L. 

212/2000. 

c) l'art. 14 del DPR 600/73. d) l'art. 53 della 

costituzione. 

a 

TSIDB00032 Per effetto della disciplina generale di cui agli artt. 

33, 3° comma, del D.P.R. n. 600/1973 e 63, 1° 

comma, del D.P.R. n. 633/1972 (circ. 1/2018): 

a)  gli elementi emersi dalle 

indagini finanziarie 

effettuate nel corso di 

un'indagine penale,  

possono essere acquisiti 

nell'accertamento fiscale 

solo in via eccezionale, ma 

non esprimono rilevanza. 

b)  deve ritenersi 

consentito l'ingresso 

nell'accertamento fiscale 

delle risultanze delle 

indagini finanziarie 

effettuate in ambito penale. 

c)  le altre risposte sono 

tutte corrette. 

d)  gli elementi emersi dalle 

indagini finanziarie 

effettuate nel corso di 

un'indagine penale, non 

possono essere acquisiti 

nell'accertamento fiscale. 

b 

TSIDB00033 I dati e le informazioni acquisite nell'ambito delle 

attività antiriciclaggio (art. 9, 9° comma del D.Lgs.  

231/2007): 

a)  non sono utilizzabili ai 

fini fiscali, salvo ipotesi 

tassative previste dall'art. 

10 del D.Lgs. 231/2007. 

b)  le altre risposte non 

sono corrette. 

c)  sono utilizzabili ai fini 

fiscali, secondo le 

disposizioni e le 

attribuzioni vigenti. 

d)  non sono utilizzabili ai 

fini fiscali. 

c 
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TSIDB00034 Nell'ambito dell'applicazione dell'art. 36 del D.P.R. 

n. 600/1973, i soggetti obbligati devono 

comunicare al comando della Guardia di Finanza 

competente (circ. 1/2018): 

a)  i profili di analisi. b)  gli elementi indiziari e 

di analisi. 

c)  i fatti. d)  gli elementi indiziari. c 

TSIDB00035 Nell'ambito delle attività di cooperazione 

internazionale, l'autorità interpellata, per procurarsi 

le informazioni o condurre l'indagine 

amministrativa richiesta, procede (art. 6, 3° comma 

della Direttiva 2011/16/UE): 

a)  come se agisse "per 

conto proprio" o "su 

richiesta di un'altra 

autorità del proprio Stato 

membro". 

b)  attraverso personale 

dell'ente internazionale 

richiedente. 

c)  con risorse di personale 

interno ed esterno. 

d)  agendo per conto altrui 

e con le regole dello Stato 

richiedente.  

a 

TSIDB00036 Lo "Statuto dei diritti del contribuente" (L. 

212/2000) disciplina: 

a)  l'abuso del diritto o 

elusione fiscale. 

b)  l'efficacia temporale 

delle norme tributarie. 

c)  tutte le altre risposte 

sono corrette. 

d)  i princìpi generali 

dell'ordinamento 

tributario, in attuazione 

della Costituzione. 

c 

TSIDB00037 Le norme contenute nella legge 212/2000 regolano: a)  i princìpi generali 

dell'ordinamento 

tributario, in attuazione 

della Costituzione. 

b)  l'IVA. c)  il funzionamento della 

giustizia tributaria. 

d)  l'accertamento. a 

TSIDB00038 L'abuso del diritto o elusione fiscale è disciplinato: a)  dal DPR 600/73. b)  dal DPR 633/72 e dal 

DPR 600/73. 

c)  dalla L. 212/2000. d)  dal DPR 633/72. c 

TSIDB00039 Il divieto di utilizzo del decreto legge per 

l'istituzione di nuovi tributi è sancito: 

a)  dal DPR 600/73. b)  dal DPR 917/86. c)  dalla L. 212/2000. d)  dal D.Lgs. 68/2001.  c 

TSIDB00040 La confisca per equivalente: a)  non può essere 

applicata in assenza di 

recidiva del condannato. 

b)  può essere applicata 

anche in assenza di una 

sentenza di condanna. 

c)  può essere applicata ai 

reati per i quali non è 

specificamente prevista. 

d)  non può essere 

applicata ai reati commessi 

prima della sua 

introduzione. 

d 

TSIDB00041 La confisca penale cd. "allargata" (art. 240-bis 

c.p.) può essere disposta in riferimento: 

a)  a qualsiasi delitto che 

preveda una pena edittale 

superiore, nel massimo, a 3 

anni. 

b)  a qualunque reato, 

punito con pena edittale 

superiore, nel massimo, a 3 

anni. 

c)  ai soli reati 

presupposto, 

tassativamente previsti. 

d)  a qualsiasi delitto, 

anche sotto forma di 

tentativo. 

c 

TSIDB00042 Il Comandante Provinciale: a)  approva la 

programmazione delle 

verifiche nei confronti dei 

contribuenti di "medie 

dimensioni". 

b)  non approva la 

programmazione delle 

verifiche nei confronti dei 

contribuenti di "medie 

dimensioni", perché 

compete al Comandante 

Regionale. 

c)  approva la 

programmazione delle 

verifiche nei confronti dei 

contribuenti di "rilevanti 

dimensioni". 

d)  non approva alcuna 

programmazione delle 

verifiche.  

a 
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TSIDB00043 La programmazione delle verifiche nei confronti 

dei contribuenti di "rilevanti dimensioni" è 

approvata: 

a)  dal Comandante di 

Reparto. 

b)  dal Comandante 

Provinciale, sentito il 

Direttore dell'Agenzia 

delle Entrate. 

c)  dal Comandante 

Regionale. 

d)  dal Comandante 

Provinciale. 

c 

TSIDB00044 Per accedere nei locali destinati all'esercizio di 

attività professionali: 

a)  è necessaria la presenza 

di personale dello studio 

con contratto registrato. 

b)  non è necessaria la 

presenza del titolare dello 

studio. 

c)  non è necessaria la 

presenza del titolare dello 

studio, è sufficiente ci sia 

un dipendente. 

d)  è necessaria la presenza 

del titolare dello studio o di 

altra persona 

appositamente delegata. 

d 

TSIDB00045 Le operazioni di verifica quotidiane sono 

documentate: 

a)  dal processo verbale 

delle operazioni compiute. 

b)  dal verbale di 

contestazione. 

c)  dal processo verbale di 

verifica. 

d)  dal processo verbale di 

constatazione. 

c 

TSIDB00046 Le garanzie riservate al contribuente in connessione 

con l'inizio della verifica fiscale sono stabilite: 

a)  dall'art. 31 del DPR 

600/73. 

b)  dall'art. 53 del DPR 

633/72. 

c)  dall'art. 12 della L. 

212/2000. 

d)  dall'art. 9 della L. 

212/2000. 

c 

TSIDB00047 Per procedere all'apertura coattiva di plichi sigillati, 

borse, casseforti, mobili e ripostigli: 

a)  è necessaria 

l'autorizzazione del 

Comandante Regionale. 

b)  non è necessaria 

nessuna autorizzazione. 

c)  è necessaria 

l'autorizzazione del 

Procuratore della 

Repubblica presso il 

Tribunale competente. 

d)  è necessaria 

l'autorizzazione del 

Comandante di Reparto. 

c 

TSIDB00048 Il Capopattuglia:   a)  partecipa all'accesso, 

attua le disposizioni del 

Direttore della Verifica e 

sottoscrive, quale 

verbalizzante, gli atti della 

verifica. 

b)  non partecipa 

all'accesso. 

c)  non partecipa 

all'accesso, sottoscrive, 

quale verbalizzante, gli atti 

della verifica e redige il 

verbale di accertamento. 

d)  partecipa all'accesso, 

decide i conti da analizzare 

nel corso della verifica e 

sottoscrive, quale 

verbalizzante, gli atti della 

verifica. 

a 

TSIDB00049 L'art. 12 della L. 212/2000 prevede che la 

permanenza presso la sede del contribuente non 

possa superare 15 giorni lavorativi, prorogabili di 

ulteriori 15 giorni:   

a)  per i soggetti di "medie 

dimensioni" e per i 

lavoratori autonomi. 

b)  per i soggetti in 

contabilità semplificata e 

per i lavoratori autonomi. 

c)  solo per i lavoratori 

autonomi. 

d)  per le imprese con 

volume d'affari o ricavi 

superiori ad € 5.164.569. 

b 

TSIDB00050 I soci di una snc sono responsabili:  a)  solidalmente e 

illimitatamente per le 

obbligazioni sociali.  

b)  per le obbligazioni 

sociali limitatamente ai 

beni conferiti. 

c)  limitatamente e 

solidalmente fino a 

copertura del capitale 

sociale.  

d)  singolarmente ed 

illimitatamente solo per le 

obbligazioni sociali 

personalmente contratte. 

a 

TSIDB00051 Sono soggetti passivi ai fini IRPEF (art. 2 DPR 

917/86): 

a)  le persone fisiche 

residenti nel territorio 

dello Stato. 

b)  le persone fisiche, 

residenti e non residenti 

nel territorio dello Stato. 

c)  le persone fisiche e 

giuridiche residenti nel 

territorio dello Stato. 

d)  le persone fisiche e 

giuridiche, residenti e non 

residenti nel territorio 

dello Stato. 

b 
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TSIDB00052 Trattandosi di un dominio processuale diverso da 

quello penale, il divieto di utilizzare i risultati delle 

intercettazioni telefoniche in procedimenti diversi 

da quello in cui sono disposte (ex art. 270 c.p.p.): 

a)  non opera nel 

contenzioso tributario. 

b)  opera nel contenzioso 

tributario. 

c)  non opera nel 

contenzioso tributario, 

fatte salve le ipotesi 

tassativamente previste 

dall'art. 272 c.p.p. 

d)  opera nel contenzioso 

tributario, fatte salve le 

ipotesi tassativamente 

previste dall'art. 272 c.p.p. 

a 

TSIDB00053 Il reddito complessivo degli enti non commerciali 

(art. 143 TUIR) è formato: 

a)  dai redditi fondiari, di 

capitale e diversi. 

b)  dai redditi fondiari, di 

capitale, di impresa e 

diversi.  

c)  dai redditi fondiari, di 

capitale, di lavoro, di 

impresa e diversi. 

d)  di capitale, di impresa e 

diversi. 

b 

TSIDB00054 Gli artt. 4 e 5 del D.Lgs. 74/2000 regolano le 

fattispecie di: 

a)  dichiarazione infedele e 

di omessa dichiarazione. 

b)  dichiarazione 

fraudolenta mediante uso 

di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti e 

dichiarazione fraudolenta 

mediante altri artifici. 

c)  dichiarazione infedele e 

di occultamento o 

distruzione di documenti 

contabili.  

d)  occultamento o 

distruzione di documenti 

contabili e di omesso 

versamento di IVA.  

a 

TSIDB00055 Il reato di emissione di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti è contemplato: 

a)  dall'art. 12 della L. 

212/2000. 

b)  dall'art. 6 del D.Lgs. 

471/97. 

c)  dall'art. 8 del D.Lgs. 

74/2000. 

d)  dall'art. 2 del D.Lgs. 

74/2000. 

c 

TSIDB00056 I delitti previsti dagli artt. 2, 3 e 4 (art. 6 D.Lgs. 

74/2000): 

a)  sono punibili a titolo di 

tentativo. 

b)  non sono punibili a 

titolo di tentativo, salvi i 

casi in cui gli atti diretti a 

commettere i delitti siano 

compiuti anche nel 

territorio di altro Stato 

membro dell'UE, al fine di 

evadere le II.DD e l'IVA 

per un valore complessivo 

non inferiore ad € 1 MLN.   

c)  non sono punibili a 

titolo di tentativo, salvi i 

casi in cui gli atti diretti a 

commettere i delitti siano 

compiuti anche nel 

territorio di altro Stato 

membro dell'UE, al fine di 

evadere l'IVA per un 

valore complessivo non 

inferiore ad € 10 MLN.   

d)  non sono comunque 

punibili a titolo di 

tentativo. 

c 

TSIDB00057 Per "mezzi fraudolenti" (art. 1 D.Lgs. 74/2000) si 

intendono: 

a)  condotte artificiose 

attive nonché quelle 

omissive realizzate nel 

rispetto di uno specifico 

obbligo giuridico, che non 

determinano una falsa 

rappresentazione della 

realtà. 

b)  condotte artificiose 

attive nonché quelle 

omissive realizzate in 

violazione di uno specifico 

obbligo giuridico, che non 

determinano una falsa 

rappresentazione della 

realtà. 

c)  solo le condotte 

artificiose attive che 

determinano una falsa 

rappresentazione della 

realtà. 

d)  condotte artificiose 

attive nonché quelle 

omissive realizzate in 

violazione di uno specifico 

obbligo giuridico, che 

determinano una falsa 

rappresentazione della 

realtà. 

d 
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TSIDB00058 Ai sensi dell'art. 1 del D.Lgs. 74/2000, il "fine di 

evadere le imposte" e il "fine di consentire a terzi 

l'evasione" si intendono: 

a)  comprensivi, 

rispettivamente, anche del 

fine di conseguire un 

indebito rimborso o il 

riconoscimento di un 

inesistente credito 

d'imposta, e del fine di 

consentirli a terzi. 

b)  non comprensivi del 

fine di conseguire un 

indebito rimborso o il 

riconoscimento di un 

inesistente credito 

d'imposta. 

c)  comprensivi solo del 

fine di conseguire un 

indebito rimborso e di 

consentirlo a terzi. 

d)  non comprensivi del 

fine di conseguire un 

indebito rimborso o il 

riconoscimento di un 

inesistente credito 

d'imposta, né del fine di 

consentirli a terzi. 

a 

TSIDB00059 In virtù dell'art. 7 del D.Lgs. 74/2000, non danno 

luogo a fatti punibili per i reati di dichiarazione 

fraudolenta mediante altri artifici e di dichiarazione 

infedele, le valutazioni estimative che: 

a)  singolarmente 

considerate, differiscono in 

misura inferiore al 10% da 

quelle corrette. 

b)  complessivamente 

considerate, differiscono in 

misura inferiore al 10% da 

quelle corrette.  

c)  complessivamente 

considerate, differiscono in 

misura inferiore al 20% da 

quelle corrette. 

d)  singolarmente 

considerate, differiscono in 

misura inferiore al 20% da 

quelle corrette. 

a 

TSIDB00060 Le operazioni abusive (art. 10 bis L. 212/2000): a)  non danno luogo a fatti 

punibili ai sensi delle leggi 

penali tributarie e di quelle 

amministrative tributarie. 

b)  non danno luogo a fatti 

punibili ai sensi delle leggi 

penali tributarie. Resta 

ferma l'applicazione delle 

sanzioni amministrative 

tributarie. 

c)  danno luogo a fatti 

punibili ai sensi delle leggi 

penali tributarie, ma non 

delle leggi amministrative 

tributarie. 

d)  danno luogo a fatti 

punibili ai sensi delle leggi 

penali tributarie e di quelle 

amministrative tributarie. 

b 

TSIDB00061 Per conoscere se le operazioni costituiscano 

fattispecie di abuso del diritto (art. 10 bis dello 

Statuto dei diritti del contribuente), il contribuente: 

a)  può proporre 

interpello. 

b)  non può proporre 

interpello, salvo la 

fattispecie assuma 

rilevanza penale. 

c)  non può proporre 

interpello. 

d)  deve proporre 

interpello, salvo la 

fattispecie assuma 

rilevanza penale. 

a 

TSIDB00062 Ai fini IRPEF, si intendono soggetti passivi: a)  Le persone fisiche 

residenti nel territorio 

dello Stato 

b)  Le persone giuridiche, 

residenti e non, nel 

territorio dello Stato 

c)  Le persone giuridiche 

con sede nel territorio dello 

Stato 

d)  Le persone fisiche, 

residenti e non, nel 

territorio dello Stato 

d 

TSIDB00063 Le immobilizzazioni finanziarie sono titoli che 

rappresentano un investimento: 

a)  Permanente b)  Temporaneo c)  Occasionale d)  Durevole d 

TSIDB00064 I redditi di lavoro dipendente comprendono anche i 

"fringe benefits" ovvero i "vantaggi accessori"? 

a)  No b)  Sì c)  Solo per i redditi di 

collaborazione coordinata 

e continuativa 

d)  Sì, ma dipende dal tipo 

di categoria 

b 

TSIDB00065 Presupposto dell'imposta sul reddito delle persone 

fisiche e delle società è dato dal: 

a)  la disponibilità di un 

cespite, suscettibile di 

produrre un guadagno 

b)  la titolarità di uno o più 

beni patrimoniali 

c)  lo svolgimento di 

un'attività economica 

d)  possesso di redditi in 

denaro o in natura 

rientranti nelle categorie 

tassativamente fissate dalla 

legge 

d 
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TSIDB00066 Dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche 

si detrae un importo pari al 19% dei seguenti oneri: 

a)  le spese sanitarie, 

escludendo da esse quelle 

concernenti le protesi 

dentarie 

b)  spese sanitarie, per la 

parte che eccede 

l'ammontare di 129,11 

euro 

c)  le spese sanitarie di 

qualunque tipo e senza 

alcuna franchigia, purché 

debitamente documentate 

d)  le spese sanitarie, ma 

solo se sostenute 

nell'ambito del territorio 

nazionale 

b 

TSIDB00067 L'ente non commerciale perde tale qualifica, 

allorché: 

a)  registri più di una unità 

locale 

b)  risulti una prevalenza 

dei redditi derivanti da 

attività commerciali 

rispetto  a quelle 

istituzionali 

c)  sposti la sua sede 

all'estero 

d)  i ricavi afferenti il 

periodo di imposta, siano 

conseguiti in attività 

prevalentemente 

commerciale 

b 

TSIDB00068 Rispetto alla platea degli enti non commerciali le 

ONLUS si caratterizzano per: 

a)  la totale esenzione da 

tutti i tributi 

b)  la forma cooperativa 

della gestione 

c)  il perseguimento di 

esclusive finalità di 

solidarietà sociale 

d)  l'impiego di volontari c 

TSIDB00069 Il trasferimento all'estero della residenza dei 

soggetti che esercitano imprese commerciali: 

a)  costituisce realizzo, ove 

il soggetto abbia formulato 

interpello 

b)  costituisce realizzo, al 

valore normale dei 

componenti dell'azienda o 

del complesso aziendale 

c)  costituisce realizzo, al 

valore normale dei 

componenti dell'azienda o 

del complesso aziendale, 

salvo che gli stessi non 

siano confluiti in una 

stabile organizzazione 

situata nel territorio dello 

Stato 

d)  non costituisce realizzo 

ai fini dell'imposta sulle 

società 

c 

TSIDB00070 I redditi conseguiti dai soggetti esteri partecipati 

(controlled foreign companies), sono imputati al 

soggetto residente: 

a)  sempre b)  in proporzione alle 

partecipazioni in essi 

detenute, allorquando il 

soggetto estero sia 

residente o localizzato in 

Stati o territori non "white 

list" 

c)  mai d)  solo se il soggetto estero 

costituisce una stabile 

organizzazione occulta del 

soggetto residente 

b 

TSIDB00071 Il decreto lgs n. 461/97 assoggetta a tassazione i 

redditi: 

a)  Finanziari b)  Da plusvalenze e 

minusvalenze 

c)  Da dividendi d)  Di capitale d 

TSIDB00072 Il D.Lgs n. 461/97 quali redditi diversi prende in 

esame? 

a)  I redditi di capitale b)  I redditi d'impresa c)  I dividendi d)  I redditi di natura 

finanziaria 

d 

TSIDB00073 Ai fini del reddito d'impresa, le spese e gli altri 

componenti negativi sono dedotti solo se imputati: 

a)  Al conto economico 

dell'esercizio di 

competenza 

b)  All'esercizio di 

competenza 

c)  Alla dichiarazione 

dell'esercizio di 

competenza 

d)  Allo stato patrimoniale 

dell'esercizio di 

competenza 

a 
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TSIDB00074 Il "valore normale" per le azioni, obbligazioni e 

altri titoli negoziati in mercati regolamentati italiani 

o esteri è determinato: 

a)  in base alle quotazioni 

giornaliere di borsa 

determinate dalle medie 

delle più importanti piazze 

internazionali 

b)  in base alla media 

aritmetica dei prezzi 

rilevati nell'ultimo mese 

c)  in base alla media 

aritmetica delle quotazioni 

di borsa, deducendo, spese 

notarili, commissioni 

bancarie e imposta 

sostitutiva 

d)  in base ai "costi vivi" 

determinati secondo le 

Convenzioni internazionali 

in tema di "transfer 

pricing" 

b 

TSIDB00075 Alla determinazione del reddito di impresa non 

concorrono: 

a)  le spese relative ad 

opere o servizi utilizzabili 

dalla generalità dei 

dipendenti 

b)  le perdite subite a 

seguito di eventi calamitosi 

c)  le indennità per la 

cessazione di rapporti di 

agenzia delle persone 

fisiche o delle società di 

persone 

d)  le erogazioni liberali a 

favore dei concessionari 

privati per la 

radiodiffusione sonora a 

carattere comunitario per 

un ammontare complessivo 

non superiore all'1% del 

reddito imponibile 

c 

TSIDB00076 Nelle Onlus, i proventi derivanti dall'esercizio di 

attività direttamente connesse a quelle istituzionali: 

a)  confluiscono nel reddito 

imponibile, purché non 

esercitate in forma 

d'impresa 

b)  concorrono alla 

formazione del reddito 

imponibile, se 

analiticamente 

documentati 

c)  non concorrono alla 

formazione del reddito 

imponibile 

d)  concorrono alla 

formazione del reddito 

imponibile, se conseguiti 

nell'esercizio di attività 

istituzionali 

c 

TSIDB00077 La sostanziale differenza tra Onlus "di diritto" e 

Onlus "per opzione" è rappresentata da: 

a)  le seconde debbono 

conservare copia dello 

Statuto 

b)  le prime rivolgono la 

loro attività nei confronti 

di soggetti che versano in 

condizioni di particolare 

disagio 

c)  le prime sono esonerate 

dall' obbligo di iscrizione 

nell'Anagrafe delle Onlus 

d)  solo le prime godono 

dei benefici fiscali 

c 

TSIDB00078 Per il fisco italiano la persona fisica residente in un 

Paese a fiscalità privilegiata è: 

a)  considerata residente in 

Italia  

b)  considerata non 

residente in Italia se non è 

cittadino dell'Unione 

Europea 

c)  considerata non 

residente in Italia 

d)  considerata residente in 

Italia solo se è cittadino 

dell'Unione Europea 

a 

TSIDB00079 I cittadini italiani cancellati dalle anagrafi della 

popolazione residente e trasferiti in Stati o territori 

diversi da quelli individuati con decreto del M.E.F, 

sono considerati residenti, salvo prova contraria, ai 

sensi dell'articolo:  

a)  2-quater TUIR b)  2 TUIR c)  2-bis TUIR d)  2-ter TUIR c 
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TSIDB00080 Ai sensi dell'art. 12-bis, 2° comma, del D.Lgs. n. 

74/2000, la confisca opera per la parte che il 

contribuente si impegna a versare all'erario anche 

in presenza di sequestro? 

a)  no, purché non sia già 

stata oggetto di sequestro 

b)  no c)  nessuna delle 

alternative proposte è 

corretta 

d)  no, purché non sia già 

intervenuta una condanna 

in via definitiva per reati 

fiscali  

b 

TSIDB00081 La confisca di prevenzione, ex art. 24 del D.Lgs. n. 

159 del 2019: 

a)  è applicabile ai soggetti 

"fiscalmente pericolosi" 

anche nell'ipotesi di 

compimento episodico di 

reati fiscali 

b)  è applicabile ai soggetti 

"fiscalmente pericolosi" 

purché abbiano realizzato 

in via abituale reati fiscali 

c)  non è mai applicabile ai 

soggetti "fiscalmente 

pericolosi" 

d)  è subordinata, nel caso 

di soggetti "fiscalmente 

pericolosi", alla preventiva 

restituzione all'Erario delle 

imposte evase 

b 

TSIDB00082 La disciplina della voluntary disclosure ha previsto 

la possibilità per i contribuenti, di regolarizzare le 

violazioni fiscali commesse fino ad un determinato 

periodo, a fronte del pagamento delle imposte 

evase, beneficiando dell'esclusione della punibilità 

per alcuni reati tributari e per le connesse condotte 

di riciclaggio e di autoriciclaggio, nonché della 

riduzione delle sanzioni amministrative? 

a)  no, perché prevede 

procedure di 

collaborazione volontaria 

del contribuente con 

l'Amministrazione fiscale 

per l'emersione e il rientro 

in Italia di capitali detenuti 

all'estero senza il 

versamento delle imposte 

evase. 

b)  no, perché opera 

esclusivamente in materia 

doganale 

c)  si d)  no, perché consente ai 

soggetti che detengono 

attività e beni all'estero, di 

esportare capitali senza 

incorrere in sanzioni 

amministrative 

c 

TSIDB00083 Gli operanti sono tenuti ad assicurare l'acquisizione 

delle fonti di prova nel rispetto delle disposizioni  

a)  dell'art. 357 c.p.p,  in 

caso di emersione di indizi 

di responsabilità penale nel 

corso di attività ispettive di 

natura amministrativa 

b)  nessuna delle 

alternative proposte è 

corretta 

c)  dell'art. 220 delle disp. 

att. del codice di procedura 

penale,  in caso di 

emersione di indizi di 

responsabilità penale nel 

corso di attività ispettive di 

natura amministrativa  

d)  dell'art. 57 c.p.,  in caso 

di emersione di indizi di 

responsabilità penale nel 

corso di attività ispettive di 

natura amministrativa  

c 

TSIDB00084 Le indagini finanziarie: a)  tutte le alternative 

proposte sono corrette 

b)  sono autorizzate dal 

Comandante Regionale 

della Guardia di Finanza 

c)  servono ad individuare 

le movimentazioni che non 

trovano riscontro nella 

contabilità ovvero nei 

redditi 

d)  sono assistite da un 

particolare valore 

probatorio 

a 



VIETATA LA PUBBLICAZIONE, LA RIPRODUZIONE E LA DIVULGAZIONE. 

Pagina 14 di 14 

TSIDB00085 Nel caso di sopravvenuta conoscenza di elementi 

che delineano una nuova rappresentazione della 

posizione fiscale del contribuente, più favorevole 

rispetto alle conclusioni del pvc: 

a)  non è possibile 

procedere all'integrazione 

o al riesame degli atti della 

verifica dopo la chiusura 

del pvc 

b)  è possibile procedere 

all'integrazione o al 

riesame degli atti della 

verifica dopo la chiusura 

del pvc 

c)  è possibile procedere 

all'integrazione o al 

riesame degli atti della 

verifica dopo la chiusura 

del pvc qualora le 

rettifiche siano superiori 

ad € 1.000 

d)  è possibile procedere 

all'integrazione o al 

riesame degli atti della 

verifica dopo la chiusura 

del pvc qualora le 

rettifiche siano superiori 

ad € 100 

b 

TSIDB00086 Per contribuente di diritto, si intende il soggetto 

che: 

a)  Riceve il pagamento 

dell'imposta 

b)  Paga effettivamente 

l'imposta 

c)  È cittadino dello Stato 

italiano 

d)  È chiamato dalle norme 

ad adempiere al debito 

d'imposta 

d 

TSIDB00087 Nei confronti dei soggetti residenti, la tassazione 

avviene sui redditi: 

a)  Ovunque posseduti b)  Prodotti ovunque c)  Ovunque manifestati d)  Prodotti in Italia b 

 


